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eliquie di Francesco Liszt á Budapest

Durante il mese di giugno si svolgo.no- quest’anno 
a Budapest grandi teste in onore di Francesco Liszt. 
Speciali vin col i légano la capitale dellTJngheria alla 
memoria del celebre compositore e pianista ungherese: 
Francesco Liszt tu lunghi anni direttore del Conserva­
torio di Budapest; egli compose direttamente per Bu­
dapest alcune delle sue migliori opere, e tra queste la 
Messa per l’inooronazione di Francesco Giuseppe a Re 
d’Ungheria; niolti avvenimenti importanti délia sua 
vita si sv ois ero nella capitale 
ungherese. E’ quindi na tura le 
che a Budapest si conservino 
moltissime reliquie di Fran­
cesco Liszt.

Oitre a moite altre reli­
quie di vario genere, l’archi- 
vio musicale del Museo Na- 
zionale Ungherese di Buda­
pest, conserva numeróse ed 
importanti lettere di France­
sco Liszt. In una di queste let­
tere,, che è del 1847, France­
sco Liszt, che a quell’epoca 
aveva 37 anni ed era già fa­
moso, fa una -ardente dicIiTa- 
razio ne di fede per la sua ori­
gine ungherese. «Lo scopo 
délia mi a vita» —- scrive in 
questa lettera —- «è che la mia 
patria ungherese possa un 
giorno andaré superba di 
me!» In un’altra lettera, scrit- 
ta 26 anni più tardi, egli di- 
chiara: «Yoglio rimanere Un­
gherese dalla nascita alla morte, e spero che potro daré 
grande sviluppo alla cultura musicale ungherese».

Di Francesco Liszt si fecero moltissime caricature.

contro Francesco Liszt; possiede il suo diploma di no­
mina a consigliere reale, e naturalmente moltissimi 
suoi manóseritti. Su quelli delta Marcia di Rákóczi e 
delle Rapsodie Ungheresi si possono seguiré benissimo 
le correzioni originali del Maestro.

Tra le varié reliquie lisztiane che oecupano tutta 
una grande sala, ricorderemo speciallmente il piano­
forte che serví ai primi esercizi del Liszt bambino, e 
quelTaltro pianoforte, uscito dalle officine ingles! di

Budapest

Broadwood and Sons, che ci ricorda ben tre grandi 
musicisti del socolo XIX: originariamente il pianoforte 
era stato di Beethoven che lo aveva ricevuto in dono;

I tratti marcati del celebre sacerdote musicista si pre- 
stavano particolarmente alia caricatura. Ricorderemo 
soltanto una delle moltissime sue caricature che si pos­
sono vedere a Budapest, e precisamente quella che di 
lui disegnó uno spirito veramente congen i ále: Miehe-le 
Munkácsy.

poi fu di Francesco Liszt che lo collocó nella casa di 
suo genero, Riccardo Wagner, a Bayreuth.

Osserviamo commossi la bacchetta d’oro che la 
principesca Wittgenstein donó un giorno al Maestro; 
ma dobbiamo sorridere alia vista delta gemmata spada 
d’onore donata a Francesco Liszt nel 1840 dai suoi

Tra le reliquie di Francesco Liszt interesseranno 
particolarmente le lettere inedite della principessa 
Wittgenstein, sulle quali aleggia il profumo di un pro- 
fondissimo a more. II Museo Nazionale Ungherese pos­
siede inoltre tutta una ricca serie di pamflets pro e

ammiratori di Budapest, per cui i caricaturisti si sbiz- 
zarirono a disegnarlo per molti anni in reverenda e 
con la spada al fianco. Uno dei pezzi più intéressant i 
di questa raccolta di reliquie, è un bastoncino di sein 
plice canna di Spagna clie servi già a Sua Santità Fio
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